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Regeste

Confisca in caso di abbandono del procedimento (art. 320 cpv. 2 in relazione con l'art. 322
cpv. 2 CPP): legittimazione ricorsuale.

Erwägungen

E. 1.1
Le parti possono impugnare entro dieci giorni il decreto di abbandono dinanzi alla Corte dei
reclami penali del Tribunale penale federale (v. art. 322 cpv. 2 CPP).

Il Tribunale penale federale esamina d'ufficio e con piena cognizione l'ammis- sibilità dei
reclami che gli sono sottoposti senza essere vincolato, in tale ambi- to, dagli argomenti delle
parti o dalle loro conclusioni (v. art. 391 cpv. 1 CPP nonché PATRICK GUIDON, Die
Beschwerde gemäss schweizerischer Strafpro- zessordnung, tesi di laurea bernese,
Zurigo/San Gallo 2011, pag. 265 con la giurisprudenza citata).

E. 1.2
Il reclamo contro decisioni comunicate per iscritto od oralmente va presentato e motivato
entro dieci giorni (art. 396 CPP). Nella fattispecie, lo scritto impu- gnato, datato 27
dicembre 2013, è stato notificato al reclamante in data 30 di- cembre 2013 (v. act. 1.2). Il
reclamo, interposto il 9 gennaio 2014, è pertanto tempestivo.

E. 1.3
Sono legittimate ad interporre reclamo contro una decisione le parti che hanno un interesse
giuridicamente protetto all’annullamento o alla modifica della stessa (art. 382 cpv. 1 CPP).

E. 1.4
In materia di confisca di averi depositati su conti bancari, un interesse giuridi- camente
protetto è riconosciuto a chi su tali valori vanta un diritto di proprietà o un diritto reale
limitato, come ad esempio un diritto di pegno. Il titolare di a- veri bancari confiscati può
parimenti avvalersi di un tale interesse, ritenuto come egli fruisca di un diritto personale di
disposizione sul conto, equivalente economicamente ad un diritto reale sul denaro contante
(v. DTF 133 IV 278 consid. 1.3 pag. 282 e seg.; 128 IV 145 consid. 1a pag. 148; 108 IV 154
con- sid. 1a pag. 155 e seg.). La legittimazione ricorsuale è per contro preclusa al detentore
economico (azionista di una società o fiduciante) di un conto, in quanto toccato solo
indirettamente. La qualità di avente diritto economico non fonda quindi un interesse
giuridicamente protetto (sentenza del Tribunale fe- derale 1B_94/2012 del 2 aprile 2012,
consid. 2.1 e giurisprudenza citata).

Orbene, essendo il reclamante solo avente diritto economico della relazione bancaria n. 1
presso la banca D. SA (v. act. 4.2), conformemente alla giuri- sprudenza sopra citata, egli



non dispone di alcun interesse giuridicamente protetto per opporsi alla confisca ed il suo
reclamo deve pertanto essere di- chiarato inammissibile. Si rileva peraltro che la titolare del
conto, B. SA, ha presentato un proprio ed autonomo reclamo contro la decisione di confisca
(v. incarto BB.2014.5).
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E. 2
Giusta l'art. 428 cpv. 1, prima frase, CPP le parti sostengono le spese della procedura di
ricorso nella misura in cui prevalgono o soccombono nella causa. La tassa di giustizia è
calcolata giusta gli art. 73 cpv. 2 LOAP nonché 5 e 8 cpv. 3 del regolamento del 31 agosto
2010 sulle spese, gli emolumenti, le ri- petibili e le indennità della procedura penale
federale (RSPPF; RS 173.713.162), ed è fissata nella fattispecie a fr. 2'000.--.
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